
 
 
 

 

Carta Postale Progetto ESCOT 1 

Carta Postale 

 

Modulo E6 : Sostenere le attività di apprendimento 

 

Attività  Parole chiave Strumenti 

1) Indagare sul processo di 

apprendimento per 

supportare l'attività del 

discente (diagnostica) 

Informarsi sul processo di apprendimento 

Risanamento 

Comprensione delle istruzioni 

4 strumenti 

2) Collegare le conoscenze 

precedenti dell'allievo agli 

input formativi (tessitura) 

Rappresentazione 

Costruttivismo 

Tessitura 

4 strumenti 

3) Utilizzo di tecniche e 

strumenti per migliorare 

l'apprendimento 

(ponteggi/sbloccaggio) 

Zona di sviluppo prossimale  

Ponteggio / sbloccaggio  

Immagine operativa 

2 strumenti 

4) Usare l'analisi riflessiva 

per supportare 

l'apprendimento 

Contestualizzare / decontestualizzare / 

ricontestualizzare  

Analisi riflessiva  

Trasferimento di conoscenze  

Intervista di elucidazione 

2 strumenti 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 
Cat. 1 : Indagare sul processo di apprendimento per supportare l'attività del 

discente (diagnostica) 

Il problemo 
Junior ha un problema con i suoi tirocinanti che non possono fare esercizio fisico. Non ne capisce 
il motivo. 
Il suo è portato a fare un'indagine sul processo di apprendimento. 

Problema 

La valutazione dei risultati dell'apprendimento permette al formatore di misurare il divario tra 
gli obiettivi attesi di una sessione di formazione e le prestazioni raggiunte da un discente. 
Quando un formatore nota una lacuna, si interroga sulla natura e l'origine della difficoltà. Poi, il 
formatore può trovare una soluzione individuale o collettiva che viene adattata in base alle 
esigenze rilevate. 

 

Parole chiave Definizione Disegno 

Informarsi sul processo di 

apprendimento 

Il formatore nota un divario tra 
irisultati dell'apprendimento e le 
prestazioni del discente. Egli indaga 
il processo di apprendimento per 
identificare la natura e l'origine 
della difficoltà che l'allievo deve 
affrontare. Poi suggerisce una 
soluzione didattica. 

 

Risanamento 

Il rimedio è l'insieme di aiuti e 
supporti che un formatore può 
fornire ad un discente per aiutarlo 
a superare una difficoltà di 
apprendimento. 

Comprensione delle 

istruzioni 

La comprensione delle istruzioni è 
un processo mentale che permette 
allo studente di creare nella sua 
mente un'immagine del compito 
che gli viene chiesto di eseguire e 
anche un'immagine dei passi che 
deve compiere per eseguire il 
compito (immagine operativa).  

Strumenti : Descrizione 
T61.1 Cos'è l'apprendimento?  Breve definizione di cosa sia l'apprendimento. 

T61.2 Lista di controllo delle 

ipotesi sulla difficoltà del 

discente 

Questa checklist è un documento di supporto che offre varie ipotesi che 
l'insegnante/formatore può chiedersi quando si trova ad affrontare un discente 
in difficoltà. La lista di controllo comprende anche alcuni indicatori per verificare 
queste ipotesi. 

T61.3 Ascolto attivo per 

verificare la comprensione 

L'ascolto attivo è una tecnica di comunicazione che assicura che i messaggi 
(istruzioni, contributi....) siano stati completamente integrati dall'allievo.  

T61.4 I bisogni di un discente Strumento per identificare la diversa estensione dei bisogni di un discente 
 

Objettico 

Livello 1 

Obiettivo di 

apprendimento 

Livello 2 

Valutazione 

Formale o 

non formale 

 

Regolamento 

- Indagare il processo di apprendimento per 

identificare l'ostacolo 

- Regolamento didattico (Aiuto 

metodologico/didattico mirato) 

Sì 

No 
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1) Strumento T61.1 
autore : T. Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

E6: Supportare l’apprendimento data : 18/07/2018 

 

Cos'è l'apprendimento? 

Definizione di apprendimento 
 

Cos'è l'apprendimento? 
 

 
Definizione :  

 

 
L'apprendimento è un processo complesso che combina attività simboliche e/o cognitive e/o motorie e/o 
sociali. 

L'apprendimento è convalidato quando l'allievo utilizza adeguatamente la conoscenza per agire in modo 
efficiente o per risolvere un problema con un certo grado di autonomia. 

Due sono gli elementi importanti:  

(1) Permettere al discente di affrontare situazioni in cui deve agire e risolvere un problema; 
 

(2) Garantire al discente un ambiente sociale e umano rassicurante che gli fornisca un sostegno 
adeguato. 

 
� Per Jean Piaget, l'apprendimento è tanto più solido quanto più  l'allievo si trova di fronte a 

situazioni problematiche molteplici, diversificate e a difficoltà crescente: a poco a poco,  
costruirà soluzioni adeguate e pertinenti, le attiverà sempre più rapidamente.  

 

� Nella stessa prospettiva, John Dewey dice che impariamo facendo. 

 
� Per Lev Semionovich Vygotski, l'apprendimento è possibile attraverso le interazioni sociali, 

attraverso aggiustamenti adattivi  con altre persone: il formatore, altri studenti, il gruppo 
classe. 
 

Più recentemente, Stanislas Dehaene (corrente  della psicologia cognitiva) identifica 4 pilastri 
dell'apprendimento: 
1. focalizzare l'attenzione del discente          

2. partecipazione attiva/impegnare il discente sul compito  

3. feedback regolato/riscontro sull’errore        

4. consolidare i risultati con l’esercizio (che automatizza i processi cognitivi)  
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2) Strumento T61.2 
autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

3) E6: Supportare l’apprendimento data : 05/10/2018 

 

Lista di controllo delle ipotesi sulla difficoltà di 

apprendimento 

La checklist è un supporto che propone diverse ipotesi che il formatore può porsi di fronte ad un discente in 
difficoltà, oltre ad alcuni indicatori per convalidare queste ipotesi. 

 

Lista di controllo delle ipotesi sulla difficoltà di apprendimento 
  

 
 
 
 
 

 

  

Ipotesi sull'origine della difficoltà Indicatori nel discente 

� L'allievo non ha accesso a tutti i suoi strumenti 

cognitivi per comprendere. 

Problema di stress, blocco cognitivo nel passato,.....? 

Percezione dello stato emotivo del discente, 
segno di stress, mancanza di respiro, nervosismo, 
agitazione,..... 

� L'allievo non ha i prerequisiti per capire. 

Problema con i prerequisiti? 

Conoscenza dell’andamento del percorso 
formativo del discente, segnali di difficoltà o 
mancato superamento delle prove/test 
sull’argomento in precedenza, 
valutazione sui prerequisiti non convalidata......... 

� Lo studente non capisce perché il messaggio è 

ambiguo o inappropriato nella sua formulazione. 

Problema di comprensione delle istruzioni /  
comunicazione errata / messaggio ambiguo 

Mancanza di impegno nel compito, 
segnali di incomprensione,  
blocchi su certe parole,  
passività, nervosismo..... 

� L'allievo non capisce perché non collega tutti gli 

elementi con le proprie conoscenze pregresse..... 

Problema di comprensione delle istruzioni / mancanza di 
collegamento con altri concetti  

Mancanza di impegno nel compito, 
segnali di incomprensione,  
blocchi su certe parole, dubbi manifestati, 
confusione, fraintendimenti.... 

� Lo studente capisce le istruzioni ma non è in grado di 

tradurle in un piano d'azione e di agire. 

Problema di impegno nel compito / problema 
metodologico 

Il discente è in grado di riformulare, ma non si 
impegna nell'attività, 
impegno senza metodo per tentativi ed errori, 
comportamento impulsivo..... 

� Il discente non è in grado di trasferire e ripetere 

l'attività in altri contesti. 

Problema di metodo e consapevolezza delle attività 
cognitive, identificazione delle norme che regolano 
l'attività. 

Lo studente è stato in grado di eseguire un 
compito realizzato in precedenza, ma non può 
ripeterlo quando il contesto cambia o commette 
errori quando gli elementi cambiano nella 
situazione........ 

 

… 

 

????    
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4) Strumento T61.3 
autore : J.J. J. Binard B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

5) E6: Supportare l’apprendimento data : 19/10/2018 

 

Ascolto attivo per verificare la comprensione 

L'ascolto attivo è una tecnica di comunicazione che assicura che i messaggi (istruzioni, contributi, ....) siano 
stati integrati dall'allievo. Il metodo si divide in 3 fasi: ascolto, domande di chiarimento e riformulazione. 

 

1°) Ascolto  
  

 Per creare la relazione e incoraggiare l'altro ad esprimersi, è importante adottare un atteggiamento 
benevolo, prestare attenzione all'altro, dandogli fiducia senza giudicarlo. 
 
Il tempo dell'ascolto: silenzio positivo 

Pragmaticamente, la pratica del silenzio positivo si ottiene evitando di interrompere l'altro e 
accontentandosi di brevi interventi segnati da espressioni come "sì" o "capisco" come segno di 
incoraggiamento all'espressione. 
 
Nota: Il formatore è spesso tentato di interrompere il discorso dell'allievo chiarendo immediatamente una 
domanda. Conseguenza di ciò è che l'allievo non ha libertà di esplicitare il proprio ragionamento. È 
importante supportare il discente, imparando  a controllare le proprie reazioni e impulsi a intervenire, 
rimandando commenti e domande. 

2°) Domande di chiarimento 
  

 Quando l'insegnante/formatore pone le domande di chiarimento riesce a valutare il grado di 
comprensione da parte del discente delle istruzioni pedagogiche e dei messaggi veicolati. 
Questa attività si svolge in due fasi (chiarimento e indagine) e permette quindi: 

• in primo luogo, di aiutare il formatore a far chiarezza sul discorso del discente  

• quindi, approfondire la comprensione dei messaggi del discente consentendogli di accedere 
al suo modo di ragionamento, 

• infine, valutare la comprensione complessiva da parte del discente delle istruzioni o dei 
messaggi pedagogici. 

 

1. Tempo per i chiarimenti 

Come primo passo, può essere importante per il formatore chiarire il discorso e i messaggi del discente. 
Tutto quello che occorre fare è porre domande come: 

� Cosa vuoi dire con "....."? (usare le parole esatte dell'allievo)  
� Cosa significa per te questo termine"....."? 
� Cosa intendi per/con "....."?  
� Cosa significa per te"....."? 
� Quando dici,".....", cosa vuoi dire? 
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2. Il momento dell'indagine 

Per approfondire la comprensione del discorso dello studente,  possiamo usare tre tipi di domande:  
� Domande aperte  
� Domande fattuali 
� Domande di opinione 

 
� Domande aperte: 

Consentono allo studente di affrontare il tema a suo piacimento:  
Esempio: Come farete? 

 
� Domande fattuali: 

Queste domande permettono di specificare gli aspetti essenziali del problema, di raccogliere 
ulteriori informazioni precise:  
Esempio: Quanto tempo è stato necessario per completare questo compito? 

 
� Domande di opinione: 

Queste domande sono diverse dalle due precedenti perché si concentrano sull'opinione del 
discente. Si tratta di sondare l'opinione dell'allievo sul compito o sulle sue caratteristiche. 
Esempio: Hai  bisogno di più tempo per completare questo compito?  
Cosa ne pensi del tuo lavoro? 

 

3°) Riformulazione 
  

 Riformulazione è dire con le proprie parole ciò che l'altra persona ha appena detto. Può essere utilizzata in 
2 modi: 

� Dal formatore: Lui o lei la userà per assicurarsi di aver capito il discorso dell'allievo.  
Può anche usarla per aiutare il discente a prendere coscienza del suo discorso. Si parla di   
"effetto specchio" o "effetto riflesso".  

Esempi di espressioni associate alla riformulazione 
Se ho capito bene cosa intendi.... 
Secondo te,... 
.Se ti seguo correttamente,..... 

� Da parte dell'allievo su richiesta dell'insegnante/formatore: 
In questo caso, la riformulazione del discente permetterà al formatore di verificare la buona 
comprensione dei messaggi, istruzioni, risultati del lavoro, ecc. 
Questa riformulazione del discente deve essere stimolata da una domanda da parte del 
formatore.  
Il formatore può chiedere allo studente di fare un riassunto scritto o orale di ciò che ha imparato 
dal lavoro svolto.  
La riformulazione dell'allievo con parole sue, può mostrare al formatore "a che punto è l'allievo" 
e identificare possibili zone d’ombra, incomprensioni o malintesi. 

Esempi di domande:  
Puoi dirmi cosa hai capito, con le tue parole?  
Cosa mi aspetto da te attraverso questo lavoro? 
Quali sono i 3 o 4 punti chiave che hai imparato da questo lavoro? 
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6) Strumento T61.4 
autore : JJ. Binard, B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

7) E6: Supportare l’apprendimento data : 05/10/2018 

 

I bisogni dell'allievo 

Strumento per identificare i diversi livelli dei bisogni di un discente in formazione. 

1. Il modello piramidale di Maslow adattato all'apprendimento 
 

Introduzione:  
 � A. Il lavoro di Maslow sulla motivazione può essere utilmente utilizzato per identificare possibili 

ostacoli all'apprendimento.  
� Infatti, secondo Maslow, è necessario tenere conto di una gerarchia di bisogni di base prima che il 

discente sia disponibile ad affrontare le sfide dell'apprendimento.  
� Questo lavoro empirico evidenzia le condizioni necessarie da soddisfare per consentire un buon 

apprendimento. 

 

2. Schema della piramide di apprendimento di Maslow 
 

 

  

Necessità di 
stima e 
fiducia

Esigenze di 
appartenenza 

sociale

Esigenze di sicurezza

Esigenze fisiologiche
Questi sono i bisogni fisiologici di base: fame, 

sete, comfort, salute, forma fisica..... 

Sono le esigenze legate all'ambiente di lavoro, 

alla percezione delle minacce del territorio e del 

contesto. 

Queste sono le esigenze di riconoscimento, di 

considerazione dell'individuo e del suo ruolo 

all'interno di un gruppo. 

Questi sono i bisogni individuali, legati 

all’autostima, valori che porta avanti e che 

raggiunge, fiducia nel raggiungimento dei suoi 

obiettivi. 

È a questo livello che l'apprendimento avviene 

quando vengono soddisfatti tutti gli altri 

bisogni. L'individuo è realizzato. 

Esigenze di  

realizzazione 
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3. Usare la piramide come strumento di supporto all'apprendimento 
 

 
Obiettivo : 

La griglia sottostante permette, sulla base di indici, di fare ipotesi sui bisogni insoddisfatti degli allievi che 

possono ostacolare l'apprendimento. 

Gli indizi sono ambigui e possono sollevare diverse ipotesi. 

In una logica di co-diagnosi, devono essere convalidati in una situazione specifica  e contestualizzati con i 

discenti. 
 

Segnali/Indicazioni Livello Esempi di risposta/correttivo 

Segni di fatica, distrazione,  

segni di nervosismo, 

straniamento, movimenti 

del corpo, mancanza di 

impegno nell'attività... 

Fisiologica 
(fame, sete, 

bisogno di urinare, 

disagio, dolore, 

fatica...) 

Proporre una pausa 

Ricordare il quadro temporale per sostenere lo sforzo (es. 

mancano 5 minuti) 

Cambiamento di attività 

Aprire le finestre 

Cambiamento della postura fisica 

Aggressivita', fastidio,  

ripiegamento su di sé, 

 domande continue, 

critiche a priori, percezione 

di una minaccia... 

Sicurezza 
(difficoltà a fare 

progetti, 

preoccupazione per 

il futuro...) 

Creare un ambiente di lavoro con regole e rituali che 

diano a tutti punti di riferimento stabili (es. routine 

quotidiana) 

Ridefinire  il contesto formativo, dando evidenza del 

percorso, le tapp... 

Stabilire un contratto di gruppo che specifichi le regole di 

comunicazione non giudicante 

Considerazione delle obiezioni 

Emersione di sotto-

gruppi/bande, leadership 

negativa, esclusione degli 

studenti, ritiro, conflitti, 

aggressività... 

Appartenenza 
(attenzione, 

riconoscimento, 

considerazione) 

Accogliere tutti con benevolenza 

Chiamare per nome 

Variare la composizione dei gruppi in modo che tutti 

lavorino con tutti. 

Sospensione dei giudizi per evitare l'esclusione 

Segnali ricorrenti di dubbio 

su se stessi, sugli altri,  

Denigrazione di se stessi, dei 

lavori prodotti, degli altri,  

Rifiuto di impegnarsi nel 

compito, evasione, 

esitazione... 

Stima e 

fiducia 
(valore e 

autostima) 

Valorizzare l'esperienza e il successo 

Incoraggiare individualmente e collettivamente 

Identificare le competenze personali necessarie per agire 

Praticare il feedback riflessivo in situazioni di dubbio e 

fallimento 

Incoraggiare  l'individuo nelle proprie scelte, nella sua 

libertà di fare delle scelte. 

 

 
�  :  Livello di realizzazione

La disponibilità ad apprendere e la capacità di affrontare le sfide dell'apprendimento 
sono segnali che dimostrano che i primi 4 livelli di bisogni vengono soddisfatti a priori. 

A questo livello, l'allievo può avere altre esigenze di correttivi, più legate all'oggetto di 
apprendimento. In questa fase, il formatore valuta il processo di apprendimento per 
identificare i bisogni del discente, che sono più cognitivi o metodologici..... 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 2 : Collegare le conoscenze precedenti dell'allievo agli input formativi 

(tessitura) 

Il problemo 
Junior ha un problema con un tirocinante che non capisce le sue istruzioni. Cerca di capire cosa sta 
succedendo nella mente dell'allievo. Egli è portato a identificare le rappresentazioni dell'allievo ..... 

Problema 
Il collegamento tra le conoscenze precedenti e gli input formativi permette ad ogni studente di 
apprendere passo dopo passo, padroneggiando i propri progressi. 

 

Parole chiave Definizione Disegno 

Rappresentazione 

Un'immagine mentale o contenuto mentale di 
un individuo su un oggetto concreto o 
astratto. 
Questi contenuti mentali soggettivi emergono 
spontaneamente nel processo cognitivo e 
permettono una comprensione della realtà. 
Per il formatore è importante capire che ogni 
studente ha le proprie rappresentazioni sugli 
oggetti di lavoro e che deve tenerne conto. 

 

Costruttivismo 

Jean Piaget ha stabilito che l'intelligenza di un 
individuo si sviluppa in fasi successive in un 
ordine specifico, in particolare attraverso la 
sua esperienza nelle situazioni che incontra. 
Ogni tappa corrisponde all'emergere di nuove 
capacità di agire nel mondo reale o di pensare 
nel mondo astratto.  

Tessitura 

Nel contesto formativo, la tessitura è una 
pratica normativa che mira a collegare la 
conoscenza che è già stata padroneggiata dal 
discente e con le nuove conoscenze. L'uso di 
metafore, analogie ed esempi da parte dei 
formatori facilita la tessitura.  

Strumenti : Descrizione 
T62.1 Lista di controllo delle 

ipotesi e risoluzione delle 

difficoltà 

Lista di controllo per identificare l'entità del problema di apprendimento di un 
tirocinante   

T62.2 Tecniche di lavoro sulle 

rappresentazioni mentali 
Elenco di strumenti e tecniche per lavorare sulle rappresentazioni mentali degli 
studenti: esplorare, farle evolvere e confrontare i punti di vista. 

T62.3 Usare la mappatura 

mentale per esplorare le 

rappresentazioni 
Breve illustrazione della mappatura mentale e delle tecniche associate 

T62.4 Superare la resistenza: 

assimilazione / alloggio 
Questa scheda illustra due meccanismi, l'assimilazione e l'alloggio al lavoro 
nell'apprendimento. 

 

   + 
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La lista di controllo delle ipotesi e la correzione delle difficoltà 

Ipotesi dell'origine della difficoltà Possibili rimedi per il formatore 

� L'allievo non ha accesso a tutti i mezzi per 

comprendere 
Problema di stress, blocco passato,.....? 

� Aiutare l'allievo a controllare le sue emozioni, proporre una pausa, 
lasciare la stanza, respirare, prendere un po' d'aria. 

� Far sì che l'allievo si esprima sul proprio stato, su ciò che sta 
vivendo nel momento per aiutarlo a fare un passo indietro, per 
essere testimone del proprio stato. 

� Rassicurare l'allievo, evidenziare e valorizzare le sue risorse, i suoi 
successi passati. 

� Fare in modo che un altro discente (o lui stesso) con problemi simili 
 e che è stato in grado di superarli, si esprima. 

� L'allievo non ha i prerequisiti per capire........ 
Problema con i prerequisiti? 

� Proporre un'attività di apprendimento per apprendere i 

prerequisiti 
� Creare moduli di autoformazione o schede tematiche sui 

prerequisiti 
� Pianificare attività che integrano la verifica dei prerequisiti e 

orientamenti per l'acquisizione dei prerequisiti. 

� Lo studente non capisce perché il messaggio è 

ambiguo o inappropriato nella sua 

formulazione. 
Problema di comprensione delle istruzioni /  
comunicazione errata / messaggio ambiguo 

� Utilizzare tecniche di ascolto attivo e di riformulazione per 
verificare la ricezione del messaggio 

� Utilizzare altri mezzi di comunicazione: messaggio visivo, 
illustrazione, icone oltre ai testi. 

� Passare attraverso gli altri tirocinanti per riformulare istruzioni, 
messaggi. 

� L'allievo non capisce perché non collega tutti 

gli elementi con la propria conoscenza. 
Problema di comprensione delle istruzioni / mancanza di 
collegamento con altri concetti  

� Utilizzare mappe mentali per identificare le rappresentazioni e le 
associazioni dei discenti 

� Aiutare lo studente ad identificare alcune parole chiave che sono 
problematiche e spiegarle. 

� Utilizzare tecniche di lavoro sulle rappresentazioni (brainstorming, 
dibattito in movimento, protolingua....). 

� Passare attraverso altri studenti (coppia, trinomio.....) o il gruppo per 
riformulare istruzioni, istruzioni, istruzioni 

� Lo studente capisce le istruzioni ma non è in 

grado di tradurre un piano d'azione e di agire 

su di esse. 
Problema di impegno nel compito / problema 
metodologico 

� Chiedere allo studente di spiegare cosa intende fare per assicurarsi 
di essere in grado di sviluppare un piano d'azione. 

� Utilizzare lo strumento per la comprensione individuale delle 

istruzioni  
� Utilizzare il metodo di comprensione delle istruzioni e di 

preparazione del piano d'azione in sottogruppi. 
� Fornire un supporto metodologico adattato al discente  

� Il discente non è in grado di trasferire e 

ripetere l'attività in altri contesti. 
Problema di metodo e consapevolezza delle attività 
cognitive, identificazione delle regole che regolano 
l'attività. 

� Utilizzare l'intervista esplicativa per aiutare lo studente a 
descrivere il processo di azioni fisiche e mentali, il suo 
ragionamento, la procedura che ha seguito. 

� Utilizzare il metodo dell'analisi riflessiva per incoraggiare il 
discente a generalizzare la conoscenza. 

� Aiutare il discente a trasferire la conoscenza aiutandolo a 

identificare ciò che è costante in situazioni diverse.  
� Suggerire all'allievo di  scrivere note di sintesi 

 

8) Strumento T62.1 
autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

9) E6: Supportare l’apprendimento data : 05/10/2018 

 

Lista di controllo delle ipotesi e correzione delle difficoltà 

La checklist delle ipotesi e delle difficoltà di risanamento è un supporto che permette di considerare diverse 
ipotesi di difficoltà e di proporre interventi di risanamento in base alla natura di queste difficoltà. 
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10) Strumento T62.2 
autore : JJ. Binard, B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

11) E6: Supportare l’apprendimento data : 05/10/2018 

 

Tecniche di lavoro sulle rappresentazioni 

Elenco di strumenti e tecniche per lavorare sulle rappresentazioni dei discenti, esplorarle, farle evolvere, 
confrontare i punti di vista..... 

 

1.Brainstorming (Post-it o Metaplan) 
 

 
Obiettivo :  

Esplorare e condividere rappresentazioni di gruppo su un oggetto di lavoro comune 

 

Metodo:  
 

1. Scelta del tema: il facilitatore definisce un tema per il gruppo. 

2. Esplorazione personale: Ogni partecipante prende nota delle sue idee sul tema (su un post-
it..... ecc.). 

3. Condividere le idee: Le idee sono raccolte collettivamente su un supporto comune senza 
giudizio o restrizione. 

4. Organizzazione, caratterizzazione: le idee possono essere riorganizzate, categorizzate e 
caratterizzate (l'uso del post-it facilita i raggruppamenti). 

 

2. Linguaggio fotografico (photo-language) 
 

 
Obiettivo :  

Esplora le rappresentazioni per associazione utilizzando immagini per facilitare l'espressione. 

 

Metodo:  
 

1. Presentazione del tema, obiettivi:  
Il facilitatore sceglie una domanda per il gruppo 

2. Scelta della foto:  
Ogni partecipante, incluso il facilitatore, è invitato a scegliere una o due foto che lo ispirano in 
risposta alla domanda posta. 

3. Scambi di gruppo:  

Ogni partecipante è quindi invitato a presentare le foto selezionate e a commentare la sua 
scelta in relazione alla domanda posta. 

4. Analisi dell’andamento dell’attività: 
Il facilitatore invita i partecipanti ad esprimere come hanno vissuto questo lavoro con le 
fotografie, cosa ha significato per loro e come hanno vissuto l’esperienza. 
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3. Gioco di posizione nello spazio 
 

 
Obiettivo :  

Confrontare le opinioni e le rappresentazioni dei partecipanti su un argomento per farle evolvere. 

 

Metodo:  

 
1. Il facilitatore sceglie un tema controverso che può dividere i partecipanti.  

2. Chiede che i partecipanti si posizionino fisicamente nella stanza, "quelli che non sono 
d'accordo con quanto appena detto da un lato, quelli che sono d'accordo dall'altro".  
Nessuno ha il diritto di rimanere in mezzo (senza opinione), il fatto di muoversi concretamente 
spinge a prendere posizione sul tema. 

3. Quando ogni partecipante ha scelto il proprio lato, il facilitatore chiede a chi vuole parlare di 
spiegare la propria posizione.  

4. Dopo che una parte ha argomentato la propria scelta, è il turno dell'altra parte di esplicitare la 
propria posizione. E' un ping-pong.  

5. Se un'argomentazione del lato opposto è considerata valida da un partecipante, egli può 
cambiare lato. 

6. Quando il facilitatore sente che è giunto il momento, chiude il dibattito. 
 

4. Caffè del mondo 
 

 
Obiettivo :  

Fare emergere, condividere e approfondire le idee su un tema in grandi gruppi (>12). 

 

Metodo:  

 Il World Café si basa sul principio della discussione in un caffè su vari temi. 

1. Preparazione: 
diverse domande per la discussione sono proposte e organizzate in tabelle (1 domanda per 
tabella). I partecipanti sono divisi in tanti gruppi quanti sono i tavoli. 

2. Esplorazioni a rotazione:  
i gruppi passano per un tempo definito (circa 20 minuti) da un tavolo all'altro. 
Scrivono i loro pensieri sulla lavagna.  Un partecipante verbalizzatore trascrive una sintesi delle 
riflessioni del gruppo e la trasmette al gruppo successivo. Assicura così la continuità della 
riflessione. 
Il gruppo successivo riprende i concetti discussi dal gruppo precedente e li arricchisce di nuove 
riflessioni. 
Il ciclo di lavoro è fatto in modo che ogni gruppo possa lavorare su tutti i tavoli. 

3. Scelta, decisione 
le  risposte migliori sono selezionate attraverso una votazione all'interno di ogni tavolo. È 
possibile effettuare uno studio di fattibilità per rendere operative le proposte selezionate. 
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12) Strumento T62.3 
autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

13) E6: Supportare l’apprendimento data : 9 /10/2018 

 

Uso di mappe mentali 
Questo strumento consente di utilizzare le mappe mentali per esplorare le rappresentazioni di un 
discente o di un gruppo di discenti e identificare le loro associazioni con l'oggetto di apprendimento. 

 

1. Definizione e utilizzo della mappa mentale 
  

 � La mappa mentale è una tecnica per rappresentare graficamente le idee e le relazioni tra le 
idee di una persona. Rappresenta in un dato momento le associazioni e i legami soggettivi tra 
diverse nozioni, concetti........ 
La nozione di mappe mentali è stata formalizzata dallo psicologo inglese Tony Buzan, che 
fornisce alcune regole d'uso. 

� Le mappe mentali possono essere utilizzate per diversi scopi: esplorazione di idee, 
strutturazione di concetti, ricerca, pianificazione, presentazione, creatività..... 
L'uso qui descritto corrisponde alla situazione di esplorare le rappresentazioni di un discente 

per comprendere il suo ragionamento e le sue associazioni mentali e per sostenerlo meglio nel 
suo apprendimento. 

 

2. Metodologia  
 

 1. Start-up: Partendo dal concetto o dall'idea scelta  
Chiarire lo scopo della mappa mentale: esplorare una particolare nozione o concetto.  
Quindi chiedere ad ogni studente di mettere quest'idea al centro del proprio foglio in 
un nucleo centrale. 

2. Esplorazione: Chiedere ad ogni studente di fare un elenco esaustivo delle 

 nozioni e delle idee associate all'idea centrale (su un foglio separato). 
In questo uso specifico delle mappe mentali, questa attività deve essere svolta individualmente per 
esplorare le associazioni di ogni studente senza essere influenzato da altri. 

3. Raggruppamento: Chiedere ad ogni studente di raggruppare e categorizzare le idee.  
Invitare ogni studente a scegliere una parola chiave per ogni gruppo/categoria e posizionare la parola 
chiave per ogni categoria su un ramo principale a partire dal nucleo centrale.  

4. Risultati: Chiedere al discente o al gruppo di collocare tutte le idee identificate al punto 2 e 

collocarle in ciascuna delle categorie. 
Posizionare ogni idea di categoria su rami secondari a partire dal ramo corrispondente alla categoria. 
Ogni ramo può poi essere colorato con le sue sottobranche, se necessario. 

5. Sviluppo: invitare ogni studente ad aggiungere altre idee e a collocarle sulla mappa nei 

settori appropriati. 
Questo lavoro di creazione spontanea della mappa fa emergere nuove idee che possono essere aggiunte 
alla mappa in una seconda esplorazione. L'allievo completa poi la sua mappa secondo quanto emerge da 
dalla sua riflessione, inserendole nelle categorie esistenti. 
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Seguendo lo sviluppo delle idee, nuove categorie possono emergere e arricchire così la mappa delle 
rappresentazioni dei discenti. Possono essere aggiunti nuovi rami. 
Questo lavoro permette di mappare le associazioni di idee dei discenti. Queste rappresentazioni 
possono evolvere con i contributi della formazione, il confronto con le rappresentazioni di altri 
discenti durante gli scambi e il lavoro di gruppo.  

 

Consigli per la realizzazione (Tony Buzan) 

Per facilitare la lettura e l'esplorazione delle idee, Tony Buzan offre i seguenti suggerimenti:  

� Sospendere qualsiasi giudizio su una mappa o sulla scelta dell'idea o della relazione proposta 
dal discente. La mappa rappresenta le sue specifiche associazioni e solo l’autore può 
modificarla attraverso la sua riflessione. 

� Usare 1 parola chiave per ogni ramo e sotto-settore, in maniera concisa. 
� Utilizzare 1 colore per ramo per facilitare l'identificazione e la lettura delle idee e stimolare il 

pensiero associativo.  

� Disegnare rami che si irradiano dai rami principali con una continuità che permette di seguire 
un movimento naturale dello sguardo da un ramo all'altro ("pensiero radiante"). 

� Utilizzare un massimo di 7 rami o sottobranche per facilitare la lettura ottimizzando l'uso 
della memoria a breve termine. 

� Illustrare con immagini chiave le principali parole chiave per stimolare la creatività e l'uso di 
entrambi gli emisferi cerebrali. 

� Utilizzare il foglio in formato orizzontale e utilizzare l'intero spazio del foglio per adattarsi 
alle caratteristiche del campo visivo naturale dell'occhio umano. 

 

Meccanismi 

Struttura 

Immagini 

 

Filiali 

Foglio di carta 

Parole Chiave 

Associazione 

Categorizzazione 

Radiante 

Aperto 

Arricchito 

Simbolo 

Codice 

Schema 

Sintetico 

Chiaro 

Raggruppati 

insieme 

Tutto lo spazio 

Paesaggio 

Campo visivo 

Meno di 7 

Linea 

Continuità 

Colore 

Spessore 

 

Mappa 

mentale 
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14) Strumento T62.4 
autore : T. Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

15) E6: Supportare l’apprendimento data : 18/07/2018 

 

Comprensione: meccanismi e ostacoli 

Questa scheda illustra due meccanismi, l'assimilazione e l'accomodamento/adattamento al contesto 
nell'apprendimento. 

 

Meccanismi di assimilazione e accomodamento 
 

 
Per Piaget, la concettualizzazione non è solo una questione di prospettiva. Il soggetto, agendo, 
costruisce piani d'azione che vengono gradualmente organizzati in strutture operative. Gli schemi 
d'azione consentono quindi di adattarsi attraverso un duplice meccanismo: 

 

1. Assimilazione  

L'assimilazione permette allo studente di interiorizzare mentalmente le proprietà di una 

situazione o di un oggetto (movimento dall'esterno del soggetto all'interno del soggetto). 

Esempio: in un corso di formazione sulla sicurezza sul lavoro, il corsista viene a conoscenza del 
fatto che la sicurezza richiede attrezzature adeguate in cantiere (in particolare un casco) e 
comportamenti adeguati (in particolare con le macchine da cantiere). 

 
2. Accomodamento 

L'accomodamento permette allo studente di trasformare i propri schemi di azione per adattarli 

agli oggetti e alle situazioni che incontra, cioè, da un punto di vista concettuale, di imparare. 

Esempio: il corsista, una volta in formazione, si mette sistematicamente il casco e le scarpe di 
sicurezza e invita i membri del suo team a fare lo stesso: "la sicurezza è una priorità", spiega loro. 

 

 

Non è sempre facile  comprendere per chi sta  imparando. Ci sono ostacoli o resistenze alla 
comprensione (G. Bachelard). 

Soggetto Oggetto 

Assimilazione 

Accomodamento 
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Resistenza" ad alcuni oggetti di apprendimento: conflitto cognitivo 
 

 L'attuazione del meccanismo di accomodamento comporta: 

� In primo luogo, che ci sia stato innanzitutto un tentativo di assimilazione tale da mobilitare le 
strutture cognitive del discente per collegare gli elementi che sono oggetto di apprendimento 
a ciò che il soggetto conosce già, 

� Che questa assimilazione crei uno squilibrio che porta ad un "conflitto cognitivo", 

� Che il conflitto sia "regolato" mediante un "maggiore riequilibrio", cioè che lo squilibrio sia 
realmente superato e che porti ad una nuova forma di equilibrio corrispondente al reale 
progresso in termini di sviluppo cognitivo, che si misura in particolare con il progresso nelle 
fasi (livello di astrazione) di sviluppo descritte da Piaget. 

Piaget ha dimostrato, attraverso una serie di esperienze in cui ha messo il discente in relazione con 
situazioni che possono essere per lui conflittuali, che è stato possibile promuovere il processo di 
accomodamento gestendo le tappe di apprendimento del discente attraverso interventi appropriati (vedi 
esempi.....). 

L'allievo attraverso l’esperienza  può osservare i passi compiuti per superare il conflitto cognitivo. 

 

Esempi di interventi che promuovono l'assimilazione e 

l'accomodamento 
 

Un allievo arriva in formazione portando la sua esperienza e esempi tratti dalla sua pratica quotidiana.  
Per esempio, può considerare che le regole di sicurezza siano un freno o un ostacolo al suo lavoro 
(esempio, fa caldo, non indosso il casco). I seguenti interventi promuovono i meccanismi di assimilazione 
e di accomodamento. 
 

 
� L'interrogarsi del discente sulle sue rappresentazioni della situazione, le sue caratteristiche, le 

sue dinamiche, la conseguenza di tale azione,.... 

� Il contributo di contro-esempi che mostrano i limiti della sua comprensione della situazione, 
che illustrano un aspetto trascurato o ignorato,..... 

� Il confronto dei punti di vista tra gli allievi per provocare un "conflitto socio-cognitivo", una 
tensione tra le rappresentazioni di allievi diversi che porta alla regolazione o all'adattamento 
per "effetto peer",  

� Il gioco di posizione nello spazio che porta gli studenti a posizionarsi nello spazio  
rappresentando diverse proposte o affermazioni relative ad una situazione e organizzando 
uno scambio sui punti di vista con gli altri partecipanti,  attraverso il cambio di posizione. 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 3 : Utilizzo di tecniche e strumenti per migliorare l'apprendimento 

(ponteggi/staffolding) 

Il problemo 
Junior ha un problema con un tirocinante che sembra aver capito le istruzioni, ma non può 
iniziare l'esercizio. Junior è portato a capire cosa sta succedendo nella mente dell'allievo. 

Problema 
Le funzioni di supporto cognitivo e di impalcatura permettono al formatore di proporre 
processi di apprendimento cognitivo ed emotivo alternativi, a partire dal divario che ha 
osservato tra ciò che ci si aspetta e ciò che si realizza durante il processo di apprendimento. 

 

Parole chiave Definizione Disegno 

Zona di sviluppo 

prossimale 

La zona di sviluppo prossimale è l'area simbolica 
dove l'allievo sarà presto in grado di svolgere un 
compito da solo senza il supporto del formatore.    

 ZSP ZSP 

Ponteggio / 

sbloccaggio 

Il ponteggio è un concetto di risoluzione dei 
problemi che riguarda le seguenti azioni : 
- iscrivere l'allievo in un compito di apprendimento, 
- semplificare momentaneamente questo compito, 
- evidenziare le caratteristiche specifiche del 
compito, 
- eseguire una dimostrazione, 
- aiutare il discente a mantenere in vista l'obiettivo 
da raggiungere, 
- supportare emotivamente e cognitivamente 
l'allievo in caso di errori. 
Simbolicamente, il formatore fornisce un supporto 
strutturale al più snello per facilitare la costruzione 
delle sue conoscenze. 
Lo sganciamento consiste nel rimuovere con 
attenzione il supporto per ancorare i risultati 
dell'apprendimento. 

 
 

 

Immagine 

operativa 

Questa nozione è vicina alla nozione di 
rappresentazione mentale o immagine mentale. 
L'immagine operativa guida l'attività di una 
persona che si sta svolgendo secondo una sorta di 
scenario mentale. Integra passi e punti di controllo 
al fine di identificare, se necessario, il divario tra ciò 
che ci si aspetta e ciò che effettivamente accade 
nell'attività e regolare tali lacune.  

Strumenti : Descrizione 
T63.1 Strumento di 

comprensione delle 

istruzioni 

È uno strumento utile quando si lavora sulle rappresentazioni dei discenti di un compito 
da eseguire. 
Può essere utilizzato su molti argomenti, purché siano fornite istruzioni agli studenti. 

T63.2 Linee guida 

per facilitare la 

comprensione delle 

istruzioni con un 

gruppo. 

Metodo per facilitare la comprensione delle istruzioni all'interno di un gruppo, 
attraverso lo studio metodico delle istruzioni e la riformulazione di un piano d'azione 
prima di iniziare. 
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16) Strumento T63.1 
autore : J-J. Binard 

Organizzazione : GIP-FAR 

17) E6: Supportare l’apprendimento data : 9 /10/2018 

 

Strumento per comprendere le istruzioni 

È uno strumento utile per lavorare sulle rappresentazioni degli studenti di un compito da svolgere; può 
essere utilizzato su molti argomenti ogniqualvolta vengano fornite istruzioni agli studenti. 

1. Supporto  
  

 � Il supporto al lavoro è un foglio di carta che assomiglia a questo: 
 

SOGGETTO /TEMA :  

Ciò che il formatore si aspetta da me........ 
Cosa farò per raggiungere questo 

obiettivo........ 

 

 

 

 Regola d'oro:  
Il formatore deve indicare che non c'è una risposta "buona" o "cattiva" e garantire che 

non ci sia un giudizio. 
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2. Procedura 
 

 � Gli studenti completano lo strumento per la comprensione delle istruzioni,   

individualmente e per iscritto, per quanto possibile. Le risposte sono a volte povere, 
almeno le prime volte che gli studenti sono invitati ad interrogarsi in questo modo.  
Le risposte dovrebbero essere anonime se vi è l’obiettivo di fornire una riflessione 
generale sulla comprensione del lavoro da parte degli studenti. Se il formatore conosce 
bene il gruppo e ha già avviato relazioni di supporto individuale, può essere interessante 
avere risposte personali. È quindi possibile elaborare le risposte da soli o farle elaborare in 
gruppo dagli studenti. 

 
� Elaborazione da parte del formatore: 

Il formatore analizza le risposte tra due sessioni. Può produrre un documento scritto di 
sintesi che raggruppa insieme i risultati; questo documento serve come punto di partenza 
per il lavoro del gruppo durante la sessione successiva. Possono essere presenti:  
- richieste di chiarimenti su attività specifiche,  
- osservazione della diversità/varietà delle rappresentazioni,  
- contributo della "risposta" del formatore che spiega le sue aspettative se è 

interessato  
- identificazione di cosa chiedere ad un altro formatore sulle aspettative, ecc. 

 
� Trattamento da parte degli studenti in gruppo: 

Dividere in gruppi di 4 o 5, condividere gli strumenti di comprensione delle istruzioni 
anonimamente completati tra questi gruppi; ogni gruppo legge i suoi strumenti ed elenca 
le risposte raggruppandoli; poi ogni gruppo trasmette questo materiale a tutto il gruppo (il 

primo gruppo dice tutto quello che ha raccolto, gli altri solo ciò che non è già stato 
menzionato dai gruppi precedenti), il formatore annota sulla lavagna. Tutti i gruppi 
lavorano come sopra descritto. 
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18) Strumento T63.2 
autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

19) E6: Supportare l’apprendimento data : 9 /10/2018 

 

Metodo di comprensione delle istruzioni in gruppo 
Si tratta di un metodo multi-step per facilitare la comprensione delle istruzioni in gruppo e quindi 
preparare un'attività, un lavoro pedagogico che parte dalla riflessione individuale fino alla condivisione in 
piccoli e grandi gruppi. Il metodo è efficace ma piuttosto lungo, per cui si raccomanda di preparare 
un'attività significativa in un corso di formazione. 

 

Il metodo in 6 fasi 
 

 � Istruzioni da parte del formatore 
In primo luogo, solitamente, il formatore fornisce istruzioni per un lavoro da svolgere, un esercizio o 
un percorso completo in autoapprendimento che può rappresentare parte di una sessione di 
formazione o svolgersi in più sessioni. 
Le istruzioni possono essere fornite oralmente o per iscritto e possono includere illustrazioni, 
pittogrammi per un pubblico con limitate capacità di lettura. 

� Lettura individuale delle istruzioni per l'uso 
In una seconda fase, il formatore lascia ai partecipanti un tempo per la comprensione individuale e 
l'integrazione delle sue istruzioni, assicurando le condizioni affinché possano concentrarsi. 

� Piano d'azione individuale 
In una terza fase, il formatore invita i partecipanti a scrivere un piano d'azione individuale, cioè a 
descrivere in ordine le attività che ognuno di loro seguirà per svolgere il lavoro richiesto. Questo 
lavoro di redazione del piano d'azione può essere più o meno formalizzato a seconda dell'importanza 
del lavoro richiesto. 

� Raggruppamento degli studenti e condivisione dei piani d'azione in sottogruppi. 
Poi, il formatore proporrà ai suoi studenti di lavorare in sottogruppi di 3 o 4 persone e di condividere il 
loro piano d'azione, uno dopo l'altro. Durante questa fase, gli studenti spesso diventano consapevoli 
delle omissioni, degli aspetti del lavoro a cui non avevano pensato o identificano altri modi per 
svolgere il lavoro richiesto. 

� Elaborazione di un piano d'azione per i sottogruppi 
A seguito della condivisione di piani d'azione individuali, il formatore invita i membri di ogni 
sottogruppo a produrre una sorta di sintesi e a scrivere un piano d'azione per il sottogruppo. Questo 
lavoro di sintesi può essere negoziato e frutto di mediazione tra i membri del gruppo. A volte può 
essere interessante nominare rappresentanti e facilitatori di ogni sottogruppo per facilitare gli scambi 
e le decisioni. 

� Condivisione collettiva del piano d'azione e degli adattamenti di ciascun gruppo 
Infine, per finalizzare il lavoro di comprensione, il formatore invita ogni sottogruppo a condividere il 
piano d'azione del sottogruppo all'interno dell'intero gruppo e prima del formatore.  
In questa fase, a volte accade che un sottogruppo non abbia preso in considerazione alcun aspetti del 
problema o dell'attività, il che porta ad una regolazione tra i gruppi. 
Per chiudere il lavoro, il formatore invita ogni gruppo ad adattare il proprio piano d'azione tenendo 
conto dei contributi degli altri gruppi. In questa fase, le persone sono pronte a mettersi al lavoro. 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 4 : Usare l'analisi riflessiva per supportare l'apprendimento 

Il problema 

Junior affronta uno studente che non può fare un nuovo esercizio in un altro contesto. Junior non 
capisce perché per lui è quasi lo stesso problema. Imparerà a conoscere il trasferimento 
dell'apprendimento e l'analisi riflessiva. 

Problema 

L'analisi riflessiva aiuta lo studente a fare un passo indietro e a prendere coscienza del proprio 
processo mentale e fisico. Questo è molto utile per sviluppare e ancorare la comprensione e 
creare le regole simboliche necessarie per l'apprendimento. 

Parole chiave Definizione Disegno 

Contestualizzare / 

decontestualizzare / 

ricontestualizzare 

Contestualizzare un problema significa 
prendere in considerazione tutte le 
informazioni specifiche dell'ambiente concreto 
che corrisponde agli elementi di superficie di un 
problema. Questo permette di tessere con la 
conoscenza o l'esperienza dell'allievo. 
Decontestualizzare il problema è 
un'operazione astratta che consiste 
nell'identificare la struttura propria del 
problema, indipendentemente da un contesto 
specifico.  
Si tratta di ordinare e identificare le costanti 
simboliche (esempio: applicare una regola 
matematica). 
La ricontestualizzazione permette di risolvere 
un problema con la stessa struttura in un altro 
contesto. 

 

Analisi riflessiva 

Nel campo dell'istruzione e della formazione, 
l'analisi riflessiva consiste nel prendere la 
propria attività come oggetto di analisi 
utilizzando una metodologia chiara e rigorosa. 
Questa forma di indagine interiore (Dewey) da 
parte del soggetto su se stesso e sulla propria 
azione (sia che si tratti di un formatore o di un 
allievo) permette una distanza critica sulle 
prestazioni effettive e permette di stabilire 
delle regole, correzioni quando sono 
necessarie. 

 

Trasferimento di 

conoscenze 

Il trasferimento di conoscenze consiste, per un 
soggetto, nel passare dalla risoluzione di un 
problema noto "situazione x" alla risoluzione di 
un nuovo problema "situazione y" con una 
struttura simile: ciò implica la capacità di 
generalizzare (identificare le classi 
problematiche) e di astratto (non concentrarsi 
sulla superficie dei problemi). L'approccio 
deduttivo, se guidato, promuove il trasferimento 
di conoscenze e know-how. 

 

       ? 

 

  
1/4 ? 

Situation X Situation Y 

L'astrazione 

Regole generali, regole 

d'azione, modelli 

Pratica 

Situazione / 

Contesto 1 

Pratica 

Situazione / 

Contesto 2 

Ricontestualizzare 

Applicazione delle 

regole e dei 

Decontestualizzare 

Comprensione, 

generalizzazione 



 

Carta Postale Progetto ESCOT 22 

Intervista di 

elucidazione 

Nel campo dell'istruzione e della formazione, 
l'intervista di chiarimento è una tecnica di 
verbalizzazione che si concentra sull'attività 
reale del discente, che è molto utile al 
formatore per aiutare i ponteggi. Questa 
tecnica è utilizzata per l'attività visibile (azioni e 
comportamenti) e anche per l'attività invisibile 
che si riferisce all'attività mentale (prese di 
informazione, organizzazione e tipo di 
informazione, ragionamento....).  

 

Strumenti : Descrizione 

T64.1 Nozioni di base 

sull'intervista di 

chiarimento 
Colloquio di chiarificazione, definizione e regole di base 

T64.4 Metodo di 

analisi riflessiva  

Questo è il metodo che Perrine ha seguito per facilitare i trasferimenti di apprendimento 
e permettere ad un discente con difficoltà di accedere a regole astratte da situazioni 
concrete. 

 

  

,  ? 

, , , 
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20) Strumento T64.1 
autore : T . Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

21) E6: Supportare l’apprendimento data : 05/10/2018 

 

L'intervista esplicativa 

Nozioni di base, definizione e istruzioni per praticare l'Intervista esplicativa a supporto dell'apprendimento. 
Spiegazione L'intervista è uno strumento potente che richiede una vera e propria formazione. 

1. Fondamenti per condurre un’intervista esplicativa 
  

 � Nella formazione, l’intervista esplicativa permetterà al formatore di avere informazioni sull'attività di 

apprendimento del discente. In questo modo, il formatore sarà in grado di strutturare la formazione 
in modo più reattivo e rilevante, in una logica di supporto. 

� L'intervista esplicativa consente al formatore di verbalizzare l'attività del discente. Questa attività 
comprende 2 aspetti: 
o L'attività visibile che corrisponde al comportamento dell'allievo, ciò che egli fa nella pratica, 
o L'attività invisibile che corrisponde all'attività cognitiva (presa di informazioni, interpretazione, 

decisione....). 
La descrizione delle dimensioni visibili e invisibili dell'attività del discente è preziosa per fornire 
informazioni personalizzate al formatore a scopo di aggiustamento/rimodulazione della formazione. 

� La spiegazione aiuta anche lo studente a prendere coscienza del proprio funzionamento in una logica 
di riflessività e autocorrezione. 

� La spiegazione richiede un clima di fiducia e si basa su domande del tipo "come" (domande del tipo 
"perché", dove il soggetto razionalizza la sua azione ma non la descrive, devono essere evitate).  

� Il formatore "guida" con empatia e non giudicando la verbalizzazione dell'azione da parte dello 
studente. 

 

2. Il cuore della spiegazione 
 

 L'intervista del formatore si concentra principalmente sulla descrizione del percorso di azione del discente e, 
in secondo luogo, sui suoi elementi periferici: contesto, giudizi, dichiarazioni e intenzioni. Il formatore deve 
essere in grado di identificare il campo in cui si concentra il discorso del discente e ridurlo, se necessario, agli 
aspetti procedurali dell'azione. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

(3) 

Dichiarazioni 

(2) Giudizi 

(4) Intenzioni 

(1) Contesto 

Sviluppo 

dell'azione 

…? 
… 
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 Lo sviluppo dell'azione descritto dal discente riguarda:  
� conoscenze pratiche (concetti pragmatici) 
� la sequenza delle operazioni elementari (=> indicatori di inizio/fine) 
� azioni mentali, materiali (interpretazione, arbitrato, decisione) 
� le azioni effettivamente realizzate. 

(1) Il contesto dell'azione permette di conoscere le circostanze e l'ambiente dell'azione e situa la 
realizzazione dell'azione a livello materiale, spaziale, temporale, simbolico, emozionale.  

(2) I giudizi riguardano le opinioni, le opinioni e le credenze della formazione. Questo permette al 
formatore di capire meglio cosa pensa il soggetto di ciò che sta facendo e quanto sia importante per 
lui o per lei. 

(3) Le dichiarazioni presentano le conoscenze teoriche, le conoscenze procedurali formalizzate da chi è 
stato formato. Il formatore può identificare un divario tra ciò che il discente dice e ciò che fa 
effettivamente. 

(4) Le intenzioni informano sugli obiettivi e le motivazioni del discente. Il formatore può identificare un 
divario tra l'obiettivo che lo studente sostiene di perseguire e ciò che sta effettivamente facendo. 

 

3. Le istruzioni per l’intervista esplicativa 

 

 

 

 

 

Messa a fuoco  
Le informazioni sono 
sufficienti, ma possono essere 
completate. 
- Ritorno a un'informazione 

per chiarirla. 
- Invertire una fase della 

procedura che è stata 
ignorata (novizio/esperto) 

- Aperto ad un compito 
correlato 

Chiarimento 
Le informazioni sono 
imprecise, assenti o 
generalizzanti. 

- Spiegare le informazioni 
(descrizione fine della 
grana) 

- Guida ad un aspetto 
funzionale assente (presa 
di informazioni, decisione, 
elementi periferici....) 

Regolazione 
La ricerca di informazioni è un 
problema. 
A. Richiamare il contratto di 

comunicazione e verificare la 
situazione specificata. 

B. Identificare un problema 
collegato alla rievocazione di 
una situazione  

C. Monitoraggio 

dell'apprendimento 

1. Contratto di comunicazione 

2. Riferirsi a una situazione specifica 

3. Dare voce al soggetto 

4. Identificare le informazioni  

Contesto, dichiarazioni, giudizi,intenzioni 

 6a Incoraggiare 

 6b Uscita 

 6c Riavvio 

Mettere a fuoco, chiarire, regolare 

5. Decidere 
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22) Strumento T64.2 
autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

23) E6: Supportare l’apprendimento data : 9 /10/2018 

 

Metodo di analisi riflessiva 

È il metodo che facilita i trasferimenti di apprendimento e permette ad un discente con difficoltà di 
accedere a regole astratte a partire da situazioni concrete. 

Il metodo di analisi riflessiva di Perrine 
  

 Questo metodo è utile quando il formatore si confronta con uno studente che è stato in grado di 
eseguire un compito o un esercizio in un dato momento, ma che non può farlo di nuovo in un 
altro contesto.  
L'allievo non è quindi in grado di ricordare i passi del suo ragionamento, la procedura che ha 
seguito e trasferirla in un'altra situazione. 

� Spiegazione da parte del discente del suo metodo  
Il formatore usa l'intervista esplicativa per aiutare il discente a descrivere il suo metodo, 
il suo ragionamento sul compito o l'esercizio svolto. 

� Proposta di una nuova situazione (eventuale blocco) 
Il formatore propone un altro esercizio cambiando la situazione. L'allievo potrebbe 
essere bloccato in questa fase e non essere in grado di risolvere questo nuovo caso. 

� Spiegazione degli elementi comuni e diversi di 2 situazioni 
L'insegnante/formatore guida l'allievo ad indicare cosa è identico e cosa è diverso in 
entrambe le situazioni. Questo lavoro dovrebbe aiutarlo a identificare costanti e regole. 

� Sintesi del ragionamento e delle regole seguite 

Il formatore invita lo studente a scrivere una scheda riassuntiva per descrivere il metodo 
generale, le costanti e le regole generali da memorizzare. Questa sintesi è la produzione 
del discente e può essere convalidata dal formatore. 

� Trasferimento ad un'altra situazione 

Il formatore propone al discente di risolvere un altro caso, una nuova situazione 
applicando il metodo, le regole che il discente ha appena formalizzato. Può infine 
condurlo a identificare correttamente gli elementi della situazione nella regola. 

� Memorizzazione 
L'insegnante/formatore invita lo studente a rivedere di tanto in tanto la sua scheda per 
assicurarsi che il metodo utilizzato sia memorizzato e che la conoscenza sia radicata. 
Esaminare una sintesi più volte e a distanza dal momento in cui è stata scritta permette 
un buon riutilizzo della conoscenza quando si incontrano nuove situazioni. 
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24) Sintesi del modulo  
autore : T. Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

25) E6. Supporto all’apprendimento data : 10 /09/2018 

 

La funzione di supporto all’apprendimento 
La funzione di supporto all’apprendimento è strategica per ogni formatore. Si articola congiuntamente in 
4 dimensioni complementari: la diagnosi,  la “tessitura”, lo scaffolding e l’analisi riflessiva. 
 

Le 4 dimensioni del supporto all’apprendimento 
  

 

 
 

� La funzione diagnostica 

La dimensione diagnostica permette al formatore di definire ogni studente da un  punto di vista 
“clinico”,  identificando le abilità iniziali, la motivazione all’apprendimento, le dinamiche e 
potenziali eterogeneità del gruppo. Partendo da questo punto di avvio, il più accurato e preciso 
possibile, il formatore può organizzare il proprio lavoro, piuttosto che basandosi su una 
immagine (pregiudiziale) che egli possa essersi creata su un particolare gruppo di studenti. Una 
diagnosi può includere test di  posizionamento ma anche un dialogo con gli studenti (co-
valutazione). 

� La funzione della”tessitura” 

La dimensione della”tessitura” (D. Bucheton and Y. Soulé)  fa riferimento alla questione del 
significato per I discenti, dell’apprendimento mirato/individualizzato. Per incoraggiare e favorire il 
mantenimento dell’impegno da parte degli studenti, per consentire loro di  mobilitare tutte le 
conoscenze a loro disposizione, è necessario indicare con chiarezza gli obiettivi da raggiungere, il 
percorso da seguire e lavorare sulle comoscenze e competenze già acquisite.  

Diagnosi 

Tessitura Scaffolding 

Analisi riflessiva 
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� La funzione dello “scaffolding” 

La nozione di scaffolding/”impalcatura, ponteggio” (J. S. Bruner) si riferisce al supporto che il 
formatore può offrire allo studente, trovandosi nella sua “zona di sviluppo prossimale” (ZSP): 
assicurando l’apprendimento (dimensione socio-psicologica), rafforzando l’autostima, indicando 
le caratteristiche specifiche di un compito o anche proponendo una adeguata dimostrazione, il 
formatore consente allo studente di fare progressi nell’apprendimento.  

� Analisi riflessiva 

L’analisi riflessiva è una pratica che consente al formatore di non concentrarsi su una routine o sui 
propri automatismi nel redigere il programma didattico, rimanendo invece attento nei confronti 
dei ritmi individuali e delle modalità di apprendimento di ciascuno studente. In questo modo, il 
formatore aumenta le proprie capacità e assicura un ambiente di apprendimento che sia al 
contempo accogliente ed esigente.  

 


